L’Adorazione Eucaristica qui proposta presenta testi tratti da alcune schede pubblicate dal “Centro Vocazionale Rogate” di Roma (curate da P. Albisinni e R. Graziosi). Questo schema è offerto ai parroci e alle comunità parrocchiali perché possano unirsi nella preghiera ogni secondo giovedì del mese, nell’ora ritenuta più opportuna e nella modalità più adatta all’assemblea presente.

È possibile, dato il formato .doc, rielaborare lo schema, impaginarlo e stamparlo perché ognuno possa seguire le preghiere ed – eventualmente – rileggere i testi delle meditazioni. Anche le indicazioni di canto e di adorazione silenziosa vanno calibrate secondo il tempo che viene dedicato.

Con un vivo augurio di buon cammino

Centro Diocesano Vocazioni – Crema

05 – E VENNE A NAZARETH

E STAVA LORO SOTTOMESSO

PRIMA PARTE

Canto di esposizione

Invito all’Adorazione (Insieme)
Salmo 127
Beato l'uomo
che teme il Signore
e cammina nelle sue vie.
Vivrai del lavoro
delle tue mani,
sarai felice
e godrai d'ogni bene.
La tua sposa
come vite feconda
nell'intimità della tua casa;
i tuoi figli come virgulti d'ulivo
intorno alla tua mensa.
Così sarà benedetto l'uomo
che teme il Signore.
Ti benedica il Signore da Sion!
Possa tu vedere la prosperità
di Gerusalemme
per tutti i giorni della tua vita.
Possa tu vedere
i figli dei tuoi figli.
Pace su Israele!
SECONDA PARTE
Proclamazione della Parola
Dal Vangelo di Luca  (2,21-52)
Quando furon passati gli otto giorni prescritti per la circoncisio​ne, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall'angelo pri​ma di essere concepito nel grembo della madre.
Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, come è scritto nella Legge del Signore: ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore; e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o di giovani colombi, come prescrive la Legge del Signore. Ora a Gerusalemme c'era un uo​mo di nome Simeone, uomo giu​sto e timorato di Dio, che aspetta​va il conforto d'Israele; lo Spirito Santo che era sopra di lui, gli ave​va preannunziato che non avreb​be visto la morte senza prima aver veduto il Messia del Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio: «Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; perché i miei occhi han vi​sto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele».
Il padre e la madre di Gesù si stu​pivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di con​traddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima». C'era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto col marito sette an​ni dal tempo in cui era ragazza, era poi rimasta vedova e ora ave​va ottantaquattro anni. Non si al​lontanava mai dal tempio, serven​do Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lo​dare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme.
Quando ebbero tutto compiuto secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nazaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sa​pienza, e la grazia di Dio era sopra di lui. I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secon​do l'usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fan​ciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendolo nella ca​rovana, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udi​vano erano pieni di stupore per la sua intelligen​za e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercava​mo». Ed egli rispose: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero le sue pa​role. Partì dunque con loro e tomo a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sa​pienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.
Adorazione silenziosa
Canto
TERZA PARTE

Riflessione
Dagli Orientamenti della CEI 2010-2020 "Educare alla vita buona del Vangelo" Il primato educativo della famiglia
Nell'orizzonte della comunità cristiana, la fami​glia resta la prima e indispensabile comunità educante. Per i genitori, l'educazione è un dove​re essenziale, perché connesso alla trasmissione della vita; originale e primario rispetto al compi​to educativo di altri soggetti; insostituibile e ina​lienabile, nel senso che non può essere delegato né surrogato. Educare in famiglia è oggi un'arte davvero difficile. Molti genitori soffrono, infatti, un senso di solitudine, di inadeguatezza e, addi​rittura, d'impotenza. Si tratta di un isolamento anzitutto sociale, perché la società privilegia gli individui e non considera la famiglia come sua cellula fondamentale.
Padri e madri faticano a proporre con passione ragioni profonde per vivere e, soprattutto, a dire dei "no" con l'autorevolezza necessaria. Il lega​me con i figli rischia di oscillare tra la scarsa cura e atteggiamenti possessivi che tendono a soffo​carne la creatività e a perpetuarne la dipenden​za. Occorre ritrovare la virtù della fortezza nel-l'assumere e sostenere decisioni fondamentali, pur nella consapevolezza che altri soggetti di​spongono di mezzi potenti, in grado di esercitare un'influenza penetrante. La famiglia, a un tempo, è forte e fragile. La sua debolezza non deriva solo da motivi interni alla vita della coppia e al rapporto tra geni​tori e figli. Molto più pesanti sono i condizionamenti esterni: il sostegno inadeguato al deside​rio di maternità e paternità, pur a fronte del gra​ve problema demografico; la difficoltà a concilia​re l'impegno lavorativo con la vita familiare, a prendersi cura dei soggetti più deboli, a costrui​re rapporti sereni in condizioni abitative e urbanistiche sfavorevoli.
A ciò si aggiunga il numero crescente delle con​vivenze di fatto, delle separazioni coniugali e dei divorzi, come pure gli ostacoli di un quadro eco​nomico, fiscale e sociale che disincentiva la procreazione. Non si possono trascurare, tra i fattori destabilizzanti, il diffondersi di stili di vita che rifuggono dalla creazione di legami affettivi sta​bili e i tentativi di equiparare alla famiglia forme di convivenza tra persone dello stesso sesso. Nonostante questi aspetti, l'istituzione familiare mantiene la sua missione e la responsabilità pri​maria per la trasmissione dei valori e della fede. Se è vero che la famiglia non è la sola agenzia educatrice, soprattutto nei confronti dei figli adolescenti, dobbiamo ribadire con chiarezza che c'è un'impronta che essa sola può dare e che rimane nel tempo. La Chiesa, pertanto, si impe​gna a sostenere i genitori nel loro ruolo di educa​tori, promuovendone la competenza mediante corsi di formazione, incontri, gruppi di confron​to e di mutuo sostegno." (n.36)
Adorazione silenziosa
Canto
QUARTA PARTE
Suppliche per le Vocazioni
Preghiera per l'anno vocazionale di una Diocesi italiana
Dio, nostro Padre,
che tutto guidi e a tutti provvedi,
dona alla nostra Chiesa
generose e limpide vocazioni
al matrimonio, alla vita consacrata,
al sacerdozio.
Signore Gesù, che ci hai donato la Chiesa
per continuare la tua presenza nel mondo,
dona ai nostri giovani la gioia e la forza
di seguirti numerosi nella via del sacerdozio.
Spirito Santo, anima delle comunità cristiane,
brucia nel tuo amore le chiusure e le paure
che impediscono di ascoltare e di accogliere
la bellezza e la grandezza
della vocazione sacerdotale.
Madonna del Buon Gesù,
da sempre madre e custode
del nostro devoto e riconoscente territorio,
ottieni alla nostra Chiesa la grazia di essere
bella, generosa, fedele, coraggiosa
affinché tanti giovani accettino
la gioia di servirla.
Amen.
(S.E. Mons. Giancarlo Vecerrica, vescovo di Fabriano-Matelica)
Adorazione silenziosa
Canto

Preghiera per la vocazione degli sposi
Grazie, Signore,

perché ci hai dato l'amore

capace di cambiare

la sostanza delle cose.
Quando un uomo e una donna

diventano uno nel matrimonio

non appaiono più come creature terrestri

ma sono l'immagine stessa di Dio.

Così uniti non hanno paura di niente.

Con la concordia, l'amore e la pace

l'uomo e la donna sono padroni

di tutte le bellezze del mondo.

Possono vivere tranquilli,

protetti dal bene che si vogliono
secondo quanto Dio ha stabilito.
Grazie, Signore,
per l'amore che ci hai regalato.
(S. Giovanni Crisostomo)
Adorazione silenziosa
Canto
Preghiera per la vocazione dei genitori
Padre,
ci hai donato l'immensa gioia
di essere genitori, ci hai concesso il grande dono
di continuare la tua Creazione
nella vita dei nostri figli.
Noi siamo i custodi del tesoro
più prezioso del mondo!
Quante gioie abbiamo
nell'accompagnarli nel loro percorso,
quante preoccupazioni nel vederli crescere.
Ci sembriamo così inadeguati
ad un compito così importante.
Eppure lo hai chiesto a noi, e te ne siamo grati.
Insegnaci ad amare,
insegnaci ad essere educatori,
insegnaci a vedere nel volto
dei nostri figli la scintilla divina
che Tu hai messo in loro.
Insegnaci a non aver mai paura,
insegnaci a trovare in Te il modello,
insegnaci a trovare in Te forza, gioia e coraggio.
O Maria, come è stato anche per Te,
aiutaci ogni giorno a scoprire
il progetto d'amore che Dio Padre
ha per i nostri figli.
Amen
(Don Fabio Brédy)
Preghiera per il seminario
Ti presentiamo, Signore, i giovani presenti quest'anno nel nostro Seminario. Fa' che vivano il tempo di preparazione al sacerdozio come uno speciale momento di grazia; imparino a seguire Gesù come loro unico Maestro e Signore e si appassionino alla causa del Vangelo, a servizio degli uomini del nostro tempo.
Ti raccomandiamo, Signore, gli educatori del nostro Seminario. Rendili per i seminaristi autentici testimoni del Vangelo, sapienti maestri di vita cristiana, uomini di ascolto e di comunione.
Ti affidiamo, Signore, le famiglie dei nostri seminaristi. Siano felici di aver donato a Cristo e alla sua Chiesa un loro figlio. Fa' che riconoscano la sua chiamata al sacerdozio come una grazia che rende fecondo il loro Matrimonio cristiano.
Ti chiediamo, Signore, che tutta la nostra Comunità ecclesiale, nei singoli componenti, abbia in grande stima il sacerdozio ministeriale e tutti sentano il dovere di favorire le vocazioni al sacerdozio perché assolutamente necessarie per il fiorire di tutte le altre vocazioni cristiane.
Ti supplichiamo, Signore, manda nuovi operai nella tua messe! Suscita nelle nostre Comunità parrocchiali e nelle associazioni giovani generosi e pieni di coraggio, capaci di impegnare la propria vita a servizio del tuo popolo.
Adorazione silenziosa

QUINTA PARTE

Benedizione eucaristica

Canto finale

